
A Cinzia.          (07/09/2018)    
 
Uno strano sogno 
non consueto 
a rivivere ancora come presente 
un passato mai dimenticato…  

…E tornare a Cinzia 
nel rivedere la sua gioia di vivere 
spezzata nei vent’anni 
anzitempo 
su quel binario dell’Anconetta 
e spegnere un radioso sorriso 
fonte di speranza e coraggio 
per mamma Teresa 
pronta ogni volta con spirito goliardico 
a propinare con gusto nel primo autunno 
genuino ‘bacalà alla vicentina’ 
con tonno verace sott’olio 
incauta rimanenza dei campeggi estivi… 
 
…Era l’Ottantacinque 
dopo la neve a Vicenza 
e quasi neve al sole 
il dolce sorriso di Cinzia fu sciolto 
a rimanere impresso nel nostro cuore. 
 


